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Ieri i commossi funerali dei due carabinieri assassinati 
-i> t f < « * 

«Si sono comportati come terroristi » 

gli ostaggi 
dei 4 killer 
di Viterbo 
Ora prende maggiormente corpo l'ipotesi 
di un commando eversivo - Già individua
to il « basista » dell'assalto alla banca? 

;;';Dal nostro inviato 
VITERBO -~ La pista terro
rista ora prende corpo. Il dub
bio è tutt'altro che sciolto, ma 
ti racconto delle due famiglie 
tenute in ostaggio dai killer di 
Viterbo durante la drammati
ca fuga dell'altro giorno ha 
rivelato agli inquirenti parti
colari decisivi: comportamen
to, spezzoni di frasi, tecnica 
del duplice spietato assassi
nio. armamento, ora tutto fa 
pensare all'azione di un com
mando di terroristi. "> 
- T e s t i m o n i e e os tagg i» =ono 
s tatù ascoltati di nuovo ieri 
mattina, mentre tutta la cit
tà partecipava ai funerali dei 
due carabinieri uccisi, in un 
clima di forte commozione e 
anche di tensione. 
'Intanto in una intervista al 

GR1 la suocera del proprieta
rio del casolare in cui sono 
rimasti nascosti per ore i 

Ferragosto: 
bel tempo 
senza afa 

perii «ponte» 

ROMA — All'insegna del 
bel tempo, ma non •- del .-
gran caldo è iniziato il 
« lungo ponte » di Ferra- : 
gosto. Le previsioni me
teorològiche quindi, per i 
quattro giorni ' che inte- : 
ressano la festività di 
mezzagosto, sono senza 
dubbio favorevoli. I pri
mi mutamenti atmosfe
rici, essendo la penisola e 
le isole interessate da 
alte pressioni, potranno 
verificarsi a partire da 
domenica sera, quando 
cioè il «lungo ponte» (o 
la mini-vacanza per qual
cuno) sarà ormai quasi 
archiviato. -

Si sta approssimando, 
è vero, *' una perturbazio
ne che potrebbe dar luogo, 
specialmente sulle regioni 
alpine, anche a manife
stazioni • temporalesche, 
ma rientra nel quadro del
le vicende meteorologiche 
della prossima settimana; 
s'avvicinano in sostanza 
i classici rovesci di fine 
agosto. Il campo di alte 
pressioni che staziona sul 
nostro territorio e che 
avrà il suo culmine pro
prio il giorno di Ferra
gosto, non lascia luogo a 
dubbi: cielo sereno, con 
qualche leggera manife
stazione iniziale di insta
bilità sul versante centro 
meridionale adriatico. In 
pianura e nelle vallate si 
potranno invece verificare 

. ancora foschie notturne 
che dovrebbero scompa
rire nell'arco della gior
nata. 

I l bel tempo favorirà, 
senza dubbio, resodo di 
quei pochi abitanti ri
masti nelle grandi città 
le quali, come negli anni 
passati, rimarranno in 
mano ai turisti stranieri. 
Per il < lungo ponte », 
tuttavia, non si prevedo
no massicci spostamenti 
di mezzi privati su lunghi 
itinerari, ma soltanto mo
vimenti di traffico verso 
località balneari, lacustri 
o montane, vicine alle 
grandi città. 

I l tipico spostamento 
che si verifica nel corso 
dei «week-end» di fine 
settimana, magari addirit
tura in tono minore. 
Tuttavia i vari distacca
menti della Polizia Stra
dale ed i comandi dei Ca
rabinieri hanno mobili
tato i loro uomini per vi
gilare costantemente ran-
damento del traffico auto
mobilistico lungo tutte le 
autostrade, le strade na
zionali e provinciali. In 
funzione anche le appa
recchiature della «mega
multa » per colpire in par
ticolare flli automobiiisti-

. sui Int. 

quattro killer, ' dava alcuni 
chiarissimi particolari: «Dal
l'aspetto non sembravano ra
pinatori. ci parevano persone 
di un certo grado di istruzio
ne e di levatura sociale ab
bastanza elevata. Erano mol
to decisi ma corretti nei no
stri confronti. Secondo me — 
ha detto ancora la donna — 
se le forze dell'ordine li aves
sero scoperti e fossero inter
venute, si sarebbero arresi. 
Uno aveva detto: abbiamo 
l'ordine di non provocare vit
time civili...». :; - - : - - , ; 

Fin '• qui l'intervista di un 
testimone diretto. Ma è chia
ro che . agli inquirenti sono 
arrivati • altri particolari im
portanti. Pur .non : potendo 
escludere che i quattro bandi
ti Mingessero di essere terro
risti (uno avrebbe detto « sia
mo dei comunisti organizza
ti... >) per spaventare di più 
gli ostaggi e costringerli ad 
obbedire agli ordini, ? alcuni 
elementi - obiettivi sembrano 
avvalorare decisamente la pi-
• sta terroristica. Primo fra 
tutti, le. particolari cure che 
i banditi hanno rivolto al com
plice : gravemente ferito. ' In 
una situazione analoga — os
servano gli investigatori — do
po un duplice assassinio, brac
cati da decine di agenti con 
cani ed elicotteri, i banditi 
della malavita comune diffìcil
mente avrebbero esitato a 
«scaricare» il complice che 
era.di peso per la fuga. r, 

Ma ci sono altri elementi: 
l'armamento (è confermato 
che i quattro disponevano an
che di bombe a mano), l'uti
lizzazione di un altro compli
ce, : dileguatosi, con - funzioni 
di « basista » per la rapina 
alla banca, e infine la tecni
ca dell'assassinio: una spie
tata «esecuzione» che ricor
da tanti altri agguati. terro
ristici a poliziotti e carabinie
ri. Anche se, in questo caso, 
l'incontro del commando con 
i due carabinieri è stato ca
suale. - ... ••':. •'.'. - •':',•.•••:'-'''' 
•--•••- Tutti questi elementi sono 
stati riferiti'e spiegati dagli 
inquirenti nel pomeriggio ; di 
ieri, in una improvvisata con
ferenza stampa. Magistrato e 
questore, tuttavia, non hanno 
voluto dire di più. Sui parti
colari più importanti delle in
dagini, il comportamento dei 
quattro banditi, il loro lin
guaggio; : l'identità del basi
sta, hanno avvertito di non 
potere affermare alcunché. Uf
ficialmente, le indagini vanno 
ancora in tutte le direzioni. 
:' Sul le ' ricerche dei quattro 
killer, frattanto, non s i segna
lano novità. Posti di blocco 
e battute sono stati effettuati 
a Roma, dove il commando 
è giunto dopo la drammatica 
fuga a bordo di tre diverse 
auto guidate da alcuni degli 
ostaggi. 
. ' La presenza di un ferito 
grave e il sospetto che s i trat
ti di terroristi fa pensare che 
i killer si trovino ancora nel
la capitale. ' ' ? ^ " ; 

Mentre gli inquirenti pro
seguivano ~ il • loro lavoro, la 
città ha reso l'ultimo saluto 

ai due carabinieri uccisi eoo 
una cominovenie manifestazio
ne. Ieri mattina, nella piazza 
del Comune, poi lungo l e v ie 
del centro e alla fine sul sa
grato del Duomo, c'era una 
grande folla. I due feretri 
sono stati seguiti in un silen
zio totale, interrotto di tanto 
in tanto dagli applausi. : 

Il brigadiere Cuzzoli e l'ap
puntato Cortellessa erano co
nosciuti da tutti nella città. 
Originari di piccoli centri del
la provincia, prestavano ser
vizio a Viterbo da molti anni. 
E i viterbesi, ieri, hanno vo
luto salutare — oltre che due 
vittime della violenza — an
che due concittadini. Tutte le 
attività si sono fermate in se
gno di latto, mentre le sara
cinesche dei negozi sono sta
te abbassate per alcune ore. 

L'omelia è stata letta dal 
vescovo, monsignor Boccado
ro. Prima sì erano recati nel
la camera ardente il ministro 
della difesa, Lagorio. il co
mandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, Capuzzo. Q 
sindaco, e poi assessori e al
tre autorità politiche e civili. 
Alla fine, davanti ad una fol
la muta, sconvolta dai sin
ghiozzi dei familiari, un trom
bettiere ha suonato il «silen
zio». 

VITERBO — Un momento del funerali dei due carabinieri assassinati 

guato 
g|ino: 

^fuccisojun^f^ 
pregiudicato, 

VILLA SAN GIOVANNI — Un pregiudicato, 
Ignazio Polimeri, di 31 anni, è stato ucciso 
ieri sera a colpi di fucile in un agguato sulla 
provinciale;Villa San Giovanni-Campo Cala
bro. L'automobile a bordo della quale si tro
vava il pregiudicato, sua moglie Grazie Cop
pola, di 30 anni, e il figlio di sei mesi è stata 
affiancata da una Fjat « 128 » a bordo della 
quale si trovavano tre persone mascherate 
che all'improvviso hanno sparato contro Po
limeri alcuni colpi di fucile caricato a panet
toni. Un colpo ha anche ferito lievemente ad 
un braccio la donna. Il pregiudicato prima di 
accasciarsi sul volante ha avuto però il tem
po di fermare la sua autovettura. I banditi 
sono subito dopo fuggiti in direzione di Reg
gio Calabria. • v • - ..•>-..;; :.>., 

Ignazio Polimeri, che da qualche anno vive
va a Torino dove lavorava come operaio, era 
stato anche arrestato per associazione per de
linquere ma subito rilasciato pgr mancanza 
di indizi. Nel 1975 a Mondragone (Caserta) 
mentre si trovava in compagnia di Domenico 
Tripodi, il noto boss di Reggio Calabria uc
ciso nel 1976 nel carcere napoletano di Pog-
gioreale. 
, Gli investigatori ritengono che s i tratti di 

un omicidio di stampo mafioso, hanno fatto 
nella zona numerosi posti di blocco, ma degli 
assassini nessuna traccia. 

• A • 

> Per i tre 
ragazzi rapiti 

indiziato 
bandito sardo 

FIRENZE — Il telefono della villa di Torre 
di Promiano dove sono ancora ospitati i co
niugi Kronzucher e Wachtler contìnua a ri
maner muto. Sono ormai trascorsi venti gior
ni da quella drammatica mattina in cui Sa
bina, Susanne e Martin furono portati v ia 
da tre banditi mascherati. '• Un • silenzio che 
si fa sempre più inquietante di ora in ora. 
Neppure l'appello lanciato dai * genitori dei 
tre ragazzi tedeschi rapiti alcuni giorni or 
sono ha fatto smuovere le acque, nonostante 
la polizia ed i carabinieri abbiano interrotto 
le battute come era stato richiesto. 

La pista dell'anonima sarda sembra farsi 
sempre più consistente. Infatti i magistrati 
Vigna e Fleury hanno emesso una comuni
cazione giudiziaria nei confronti di Mario Sa
le, latitante dal marzo 1977, considerato uno 
delle menti di questa organizzazione crimi
nale. •••-•-••'•' • •"•' • .'•••' •'/..: ';,; 

Questa comunicazione giudiziaria nella qua
le si indizia il bandito sardo del reato di 
sequestro, è stata depositata nei giorni scorsi 
in cancelleria a disposizione dell' avvocato 
Giampaolo Curandai, nominato d'ufficio. Sem
bra più un fatto tecnico, che sostanziale. Mol
to probabilmente gli inquirenti avevano neces
sità di questo atto giuridico per compiere 
alcuni accertamenti. ' 

Del resto il nome di Mario Sale è stato 
fatto ass ieme a quello di Martino Moreddu, 
colpito da un ordine di cattura per il seque
stro di Fabrizio De André e Doris Ghezzi. 
e di un terzo personaggio, apparso nei seque
stri d i v a r i e Manzoni, soprannominato «At
tila ». 

E' morta una ragazza di 16 armi, Marina Trolese, travolta dall'esplosione alla stazione di Bologna 

La i i i ancora: le vittime sono 82 
Non si hanno notizie sicure di Maria Fresu, scomparsa dopo il crollo della sala d'aspetto -1 periti balistici non sanno ancora dire con 
precisione quanto e quale esplosivo è statò adoperato - Alcuni testimoni parlano di due scoppi simultanei - Le indagini segnano il passo 

• w* - ; ..'f-J- -^.f -r i- .*';: *?*> 

' D a l l a redazione i r = 
BOLOGNA — Forse non i 

; possibile stabilire un paral
lelo tra la strage dell'lta-
licus e quella di sèi anni 

: dopo, alla stazione di Boìo-
. gna. Certo è, però, che ri
leggendo i giornali dell'ago-. 
sto-settembre del 1974 emer
gono elementi, di indubbio 
interesse, e non soltanto 
analitico, soprattutto per ca
pire meglio quanto avvenne 
allora e, di conseguenza, 
cercare di capire qualcosa 
di quanto è avvenuto — e 
sta avvenendo — oggi. ' • 
•• Tra i due periodi'conside
rati, inoltre, emergono al
cune analogie che noti pos
sono essere dimenticate, co
si come, dèi resto, non. si 
può dimenticare che sareb
be grave, errore politicò sta
bilire una • connessione tra 
italicus e strage della. sta
zione, senza porre mente ai 
precedenti sia ; deìl'Itàlicus 
(piazza Fontana e ' piazza 
della Loggia), sia della stra
ge della stazione (cioè, i sei 
anni di sangue che hanno 

• portato al nuovo spaventoso 
attentato): c'è un filo logi
co, polìtico, diremmo, che 
unisce questi undici anni.di 
terrorismo. 

Rileggiamo, dunque, i « ti
toli »dei giornali dopo l'at
tentato aU'Italicus. Il 7 ago-

_sto vengono arrestati tre gio
vani fascisti (Bòlo, Bartoli 

Italicus e Bologna : 
le oscure rnsiftòvre ; 
prima delle stragi 

e Casali), che verranno ab-
~bandqnq\i^. > successivamente 

al loro destinò, così come il-. 
cisnalino Tabanelli, l'unico 

-• arresto su: segnalazione -del; 

•' Sid. Ma negli stessi giorni^ 
^scoppia il *caso* che bloc

cherà ogni indagine: il *ca-
: • so. Sgrò>: Francesco Sgrò,. 
•bidèllo all'università di Ro-

.ma: E' Almirante a deriùn-
. dare in Parlamentò, che un 

;. mese prima deìl'Itàlicus,que-
. sto Sgrò aveva confidato che 

[.\. ì « rossi » stavano preparan
do una strage: e il caporio
ne missino offre lutti i da-

"v ti per proseguire su questa 
\- pista rossa, che risulterà ine

sistente, visto che anche il 
" « supertestimone » Sgrò'con

fesserà poi di aver inventato 
:\ tutto' su istigazione stessa 
'/dei fastisti.e.'conU benefi-
; ciò di ' un po'. ' di danaro. 
_ Afa U e caso» rimarrà-con 
' tutte le\suiì ombre e le sue. 

luci: tra queste; xl fatto che 
.sia Almirante, sia i servizi 

segreti sapevano già, un me
se prima dell'attentato, che 
ci sarebbe stata una strage 

\su un-trenor in partenza dal

la stazione Tiburtina di Ro
binia e, nonostante ciò, la stra-
<ge avvenne ugualmente. :i ••'• • 
} u Con il teaso Sgrò», si 
:{ dimostra dunque che qualcu

no sapeva della strage del-
; Vltalicus prima che questa 
. venisse compiuta: il nome di 
{Francesco Sgrò, quindi, era 
- già pronto. Come quello .del 

-r s'ào • principale 'accusato-in-
r nocente, fl professor Ajò. 
> Ih qualche modo anche og: 

'\ gì ci troviamo di fronte dà 
" altri nomi che appaiono in 

•• circostanze sospette: Marco 
Affatigato, per esempio, fa
scista latitante, fermato a 

. Montecarlo in/ aprile' per
ché in possesso di una pa
tente falsa, ma rilasciato. Il 
suo nome torna alla ribalta 

:• quando, poco. pià\di un me
se fa, precipitò l'aereo: DC 9 
'Bòlògna-Pàlermo^ JJna téle} 

\ fonata disse: < siamo i NAR. 
' Marco Affatigato era sull'ae-
. - reo e trasportava una vali

gia piena d'esplosivo, che è 
'deflagrato accidentalmente ». 
Ma Affatigato era vivo, era 

_[. a Nizza, e nessuno andò a 
sentirlo. Il suo nome è ve-

" nuto fuori ancóra subito'do-c 

pò la strage della stazione. 
. i \on è sfrano tutto ciò? C'era 

:;'iforse chi pensava che il no-
.me di Affatigato sarebbe ior-

1_ ' nato ut ile il -3 agosto? ? i;J (: 

'< - Così come non può non de
stare _ sospefti il viaggio in 
Italia e a Bologna dell'ispet
tore di . polizia, il fascista 
francese Paul Durand, le
gato/ ad alcuni servizi se-: 

; greti. Ci si trova; dunque, 
di fronte a strane mattarne: 
che hanno precèduto la stra-

- gè delta stazione. Altre strà-~ 
_ne manovre avvennero, co--

:, m'è dimostrato,, nel luglio 
-del 1974, Ora, sulla strage: 

•. deìl'Itàlicus abbiamo dei rin
vìi a giudizio: futi, Malen-

' tacchii Franci e Marghe-.. 
] „ rifa Luddi, .ma' sono rih-. 
: vii : a ; giudizio che dicono, 
, solo, parzialmente la verità, 
- come ha affermatef nella sua; 

requisitoria il PM Persico, 
n:quale ha denunciato silen^ 
zi e ostacoli frapposti dai -
servizi segreti. ;fe::-u;••• --ir i--~. 

' Non c'è, per esempio, tra--
i : rinviati, a -giudizio quel-,-

:'. VAugusto Cauchi, del grup-, 
'. pò Tati, il quale,è.stato.ae1.. 

cusato,.da.un sitò camerata,.'; 
• Andrea' Brogi, di èssere, sta

to un agènte del Sid: Cqu-
• chi è latitante. Là - sua pri: 

ina fappa nella fuga fu la i 
\ Francia. MK . : . .-•-. ; - ;.•;• 

Gian Piero Testa 5 

Erano in un'auto precipitata in un lago presso Torino 

CC salva due ragazze, un collega e annega 
• Dalla nostra redazione , 
TORINO — Un'auto con 

-quattro persone a bordo è 
caduta ieri notte nel lago 
grande di Avigiiana. Uno de
gli occupanti, un carabinie
re di 18 anni, è annegato do
po "essersi coraggiosamente 
prodigato, insieme al colle
ga che era con lui, per sal
vare le due ragazze che li ac
compagnavano. II fatto è ac
caduto poco prima deH'una, 
in località Pinchiano. Cosimo 
Mazzetta, 18 anni, origina
no di Trepuzzi in provincia 
di Lecce, e Antonio Grasso. 
19 anni, originario di Savi-
gliano in provincia di Cuneo, 
viaggiavano su una 127 in 
compagnia di due sorelle to
rinesi, Barbara e Paola Pie-
-rettin di 17 e 13 anni. Stava
no percorrendo una stradina 

sterrata che costeggia il lago 
e corre a poca distanza dalla 
statale, e sono finiti in acqua! 
all'altezza di una stretta cur
va a destra. 

La loro auto, probabilmen
te in seguito all'errata ma
novra di un'altra vettura che 
procedeva in senso inverso, 
ha sbandato, è scivolata lun
go il ripido argine e si è ina
bissata a pochi metri dalla 
riva. I quattro sono riusciti 
ad aprire le portiere prima 
che la pressione dell'acqua di
ventasse troppo forte ma si 
sono trovati ad annaspare 

.nell'acqua fredda e nell'oscu
rità. 
- Antonio Grasso, che nella 
.caduta si era prodotto una 
ferita ad un piede è riusci
to a raggiungere la riva con 
le sue forze, le due ragazze, 
soprattutto la più, giovane 

Paola, erano invece in dif
ficoltà. E* stato Cosimo Maz-
zotta, che era un esperto nuo
tatore,. ad aiutarle. Spingen
dole e tirandole è riuscito a 
condurle vicino alla riva, do
ve Grasso le ha afferrate e 
le ha tratte in salvo. Ma lo 
sforzo compiuto è stato fa
tale a Mazzetta. Senza un 
grido è scomparso tra i flut
ti, e non ha più risposto alle 
grida di richiamo degli ami
ci. Il corpo è stato ritrovato 
tre ore più tardi dal nucleo 
sommozzatori dei Vigili del 
Fuoco. 

La meccanica deHlnciden-
te è stata più tardi ricostrui
ta dai carabinieri sulla base 
della testimonianza di alcu
ni commilitoni dei due giova. 
ni, che li precedevano di po
che centinaia di metri a bor
do di un'altra vettura. 

* t 

Motopeschereccio 
sequestrato nel v 

Canale di Sicilia 
MAZARA DEL VALLO — Un 
motopeschereccio di Mazara 
del Vallo, l'c Innocenzo Pri
mo », è stato sequestrato nel 
tardo pomeriggio di ieri, da 
una motovedetta tunisina e 
dirottato nel porto di Sfax. 

Secondo notizie giunte al 
centro radio di Mazara del 
Vallo, al inomento del seque
stro 1«Innocenzo Primo» si 
trovava a 36 miglia a sud-o
vest di Lampedusa, in acque 
intemazionali, n motopesche
reccio, comandato da Nicolò 
Asaro, ha dieci uomini di 
equipaggio ed è di proprietà 
dell'armatore Giacaione. 

Tre banditi hanno immobilizzato decine di passeggeri 

Assalto al treno a Lecce: rubati 200 milioni 

b. mi. 

LECCE — Tre banditi ma
scherati ed armati di pisto
le hanno assaltato stamani 
un treno delle ferrovie in 
concessione « del Sud-Est » 
alla periferia di Lecce. Fatti 
stendere sul pavimento del
le vetture una ventina di 
persone — tra passeggeri, 
impiegati postali e ferrovie
ri — i malfattori si sono im
possessati di sette pacchi po
stali ed hanno obbligato il 
macchinista a fermarsi nei 
pressi di un passaggio a li

vello incustodito. 
Scesi dal treno, sono fug

giti a bordo di un'automobile 
guidata da un quarto com 
plice, dopo aver collocato un 
fìnto ordigno esplosivo sui 
binari 

Il bottino della rapina — 
secondo i primi calcoli fatti 
dall'amministrazione delle po
ste e telegrafi — è di tt mi
lioni di lire in contanti e di 
vaglia postali, assegni ed al
tri titoli per un valore com
plessivo di circa duecento 

i 

milioni di lire, n denaro ed 
i titoli erano contenuti in 
cinque sacchi «speciali», de
stinati agli uffici postali del
la parte meridionale della 
penìsola salenUna. 

I rapinatori si sono anche 
impossessati di due sacchi 
di posta ordinaria nei quali 
erano contenute lettere, car
toline e raccomandate, delle 
quali non si conosce M valore. 

n macchinista del treno, 
Vito Colatami, di Bari, ed 
il capotreno,, Franco Riaso, 

I di Lecce, sono stati colti da 
choc dopo la rapina e sono 
stati ricoverati nell'ospedale 

i «Vito Passi* dei capoluogo. 
j Dopo le prime cure si sono 
i ripresi e sono stati dimessi. 

Posti di blocco sono stati 
Istituiti da carabinieri e po
lizia sulle strade alia perife
ria del capoluogo. Le ricer
che non hanno dato catto. 
I banditi erano saUti vai tre
no a Lecce e ai erano cala
ti i passamontagna sul viso, 
per là rapina, poco dopo. 

„ Dalla nostra redazione i 
B O L O G N A ^ E* morta dopo 
un'agonia che durava da sa
bato 2 agosto, giorno dell'or
ribile massacro alla stazione 
centrale dì Bologna, un'altra 
ragazza, Marina Trplese, di 
16 anni; Abitava in provincia 
di Padova a Sant'Angelo di 
Piove, in via Kennedy 2. Era 
stata ricoverata al centro 
grandi • ustionati di Padova 
avendo riportato, oltre a gra
v i lesioni .e fratture, ustioni 
dì secondo e terzo grado este
s e al 70% del corpo. : ' ; -

I morti per l'attentato di 
Bologna sono così diventati 
82; viene ancora considerata 
dispersa Maria Fresu. la gio
vane dònna di cui non s i è 
ancora trovata traccia. E* cer
to che al momento dello scop
pio ' si trovava ' accanto alla 
sua bimba. Angela (ti 3 anni, 
morta nel crollo della stazio
ne, e ad una amica rimasta 
gravemente ferita. Erano in 

: piedi nella sa la d'attesa : di 
seconda classe, a pochi passi 
dal punto dove gÙ assassini 
avevano collocato là bomba. 
- Le indagini proseguono ma, 

• finora, ; con ' scarsi risultati. 
Ieri i quattro magistrati del
l'inchiesta yr, (Luigi -Persico, 
Claudio Nunziata; Attilio Dar-
dani e Riccardo Rossi) si sono 
riuniti per molte ore all'ulti
mo piano del Palazzo di giu
stizia per riordinare idee, so
spetti e ipotesi. :"-••'•'-"• 
. n punto sulla situazione l'ha 
fatto ieri il questore di Bo
logna Italo Ferrante, non in 
una conferenza stampa uffi
ciale (fissata per stamane). 
ma in un colloquio con alcuni 
giornalisti. Tra gii argomen
ti quello dell'esplosivo usato 
per l'attentato: e I residui so
no-pochi e di difficile repe
ribilità > ha detto il questore. 
I tre centri di ricerca hanno 
chiesto l'invio di. altre tracce 
di terriccio e un "nuovo, so
pralluogo è statò effettuato 
in stazione. / 

Intanto! continuar© ad arri-' 
vare in questura testimoniaij-
ze e: segnalazioni su persone' 
e auto sospette. «Quanto alle 
affermazioni del tassista bo
lognese Franco Calamelli, che 
dice di aver trasportato in 
stazione un'giovane sospetto 
poco prima deDo scoppio — ha 
dichiarato il questore — pos
so dire che la sua testimonian
za è stata una ddle prime 
al nostro vaglio, ma è una del
le tante ». E la pista Affatiga
to? «Finora non ha fornito 
nulla di particolarmente inte
ressante, per questo, al mo
mento. non possiamo dare 
molto peso alla pista france
se. Stiamo battendo tutte le 
tracce in nostro possesso; i 
risultati verranno col tempo. 
Bologna è stato fl luogo del
l'attentato, ma II grosso del
l'indagine va cercato altrove. 
Questo non esclude, però, che 
a Bologna si siano svolti in
teressanti incontri e contatti 
che ora stiamo vagliando >. 

Anche i periti balistici e 1 
medici legali sono forzata
mente avari di notizie. Pro
vette, microscopi, gascroma 
tografi, sniffatori non hano* 
ancora rivelato quale fosse V 
esplosivo usato. I laboratori 
tedeschi hanno fatto sapere al 
giudici bolognesi che è Dece* 
sano procedei e ad altre deli
cate verifiche prima di azzar
dare una risposta. L'esplosivo 
pare non abbia lasciato parti 
incombuste e ciò starebbe a 

indicare che era stato perfet
tamente dosato. :'-: •* •••••. 'f-, • 

Molti testimoni insistono nel 
dire che le esplosioni alla sta
zione centrale sono state due. 
s ia pure distanziate tra loro 
da pochi decimi di secondo. 
Prima, un orrendo boato che . 
ha scoperchiato quell'ala del
la stazione centrale, poi una 
scoppio.abbagliante di minore 
intensità. • - ••-.,? 

: Secondo un operaio che ha 
lavorato per oltre trent'anni 
in uno stabilimento per la 
fabbricazione di. cartucce e 
polveri da sparo, i terroristi 
avrebbero impiegato almeno 
due tipi diversi di esplosivo. 
Posto che il colore dei fumi 
che seguono l'esplosione è ca
ratteristico delle sostanze 
esplodenti impiegate, dal bal
cone di casa questo testimone 
avrebbe visto levarsi dalla sta
zione. , subito dopò i due 
«bang», una nuvola grigia e 
quindi un fungo arancione che 
si è poi confuso con il polve
rone sollevatosi dalle macerie. 

Gli esperti sostengono che 
con un appropriato « intasa
mento» il massacro alla sta
zione di Bologna potrebbe es
sere stato ottenuto con appe
na 20 chilogrammi di esplo
sivo. Ma potrebbe anche esse
re stata impiegata una quan
tità inferiore; tutto dipende 
dalla potenza intrinseca «eì-
l'esplosivo. Intanto, sono sta
te, ordinate ricerche, estese 
in tutta .Italia, per avere no
tizie su possibili furti di esolo-
sivi' dai < magazzini di cave, 
miniere o imprese edili che ne 
fanno uso; questa indagine è 
stata estesa anche agli arse
nali militari. Sono stati anche 
avviati controlli-presso alcune 
società, specializzate nel rici
clare le cariche.esplosive del
le bombe, mine o proiettili ra
diati dagli arsenali militari. 
1 n campo d'indagine, come 
si vede, è vasto, ma col pas
sare dei giorni sembra sem
pre più improbabile riuscire a 
risalire agli attentatori in 
tempi rapidi. 

Altre rivelazioni in Francia 

In 8 città italiane 
il «giro turistico » 

del nazista Durand 
La versione data dall'ispettore di polizia 
sospeso a e Le Monde » - Dure polemiche 
per le coperture assicurate al personaggio 

PARIGI — E' durato una ventina di giorni, .nel luglio scor
so, ed ha toccato almeno otto città itauane il «giro turi
stico » di Paul Durand. come si ostina a chiamarlo k> stesso 
poliziotto nazista in una lunga intervista a «Le Mondo. 
Durand ha fornito la sua versione sulle varie tappe della sua 
strana : trasferta in Balia, che ' ha attirato e continua l ad 
attirare l'attenzione dei magistrati che indagano sul massacro 
di Bologna. A Milano, l'8 e fl 9 luglio, Durand afferma di 
essersi messo in contatto con esponenti del MSI Analoghi 
incontri pure a Venezia, il 10 e l'U luglio. ^ ^ * ~ 

A Bologna, il 12 e il 13 luglio, il poliziotto francese in
contra Francesco Dorimi, 49 anni, fondatore dell'organizza
zione neofascista « Unione socialista nazionale». «Un per
sonaggio losco», afferma Durand, e aggiunge: «E' perché 
ero con ha che i poliziotti mi hanno individuato». Donmi 
lo ha messo in contatto con quattro o cinque militanti del
l'estrema destra, fra i quali l'avvocato di Freda, Bezzic-
cheri. «Ciò che mi stupisce finora — dichiara Durand — è 
che Donini voleva costringermi ad alloggiare in un albergo 
situato di fronte aBa stazione centrale di Bologna, benché 
sapesse che era troppo caro per me». Una affermazione 
singolare, questa, che ha tutto il sapore di un «avverti
mento», oppure di un voler mettere le mani avanti. 

Lo stesso Donini, dal canto suo, ieri ha dichiarato in Italia 
che Durand si recò a Bologna per conoscere la reale con
sistenza dell'cUnione socialista nazionale»; un'organizzazio
ne. ha aggiunto Donini, che conta 20 adepti in Italia, 10 in 
Francia e 100 in Germania. 

Nell'intervista a «Le .Vonde» Durand riferisce inoltre di 
essere stato il 14 IugKo a Perugia, dove ha incontrato Ugo 
Cesarmi, leader del «Partito nazionale del lavoro». Quindi 
l'ispettore francese racconta di avere preso contatto a 
Roma, tra il 15 e il 17, con esponenti del MSL Tra il 18 e 
il 19 luglio è in Abruzzo per partecipare al raduno missino 
«Campo Hobbit Terzo», «1 quale è presente anche Pino 
Rauti. Le successive tappe sono Firenze e. per finire, Lucca, 
la città (combinazione) di Marco Affatigato: 

~I1 caso Durand, intanto, continua a suscitare aspre pole
miche in Francia. Sempre più duri ì commenti della stampa. 
e, in particolare, quelli dell'* Bumanitè », organo del PCF, 
e del quotidiano socialista «Le Matta». 

L'organo del Partito comunista francese, mentre sotto
linea la necessità che il rninrstro degli interni Christian Bon* 
net «si spieghi» siine «complicità di cui ha beneficiato 
l'ispettore», annuncia che il gruppo comunista jv!!'AssemWen 
Nazionale ha chiesto un incontro urgente con Botmct. 

ì • 
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